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IL PERSONAGGIO

Marco Raffa 

«Per  me  questo  
premio è un ri-
torno a casa». 
L’ambasciato-

re Stefano Stefanini, lericino 
di nascita, cittadino del mon-
do per vocazione ma ligure «di 
testa e di cuore», riceverà oggi 
a Palazzo Ducale, nella sede 
della Società di Letture e Con-
versazioni Scientifiche, il pre-
mio speciale “Montale Fuori di 
Casa”. L’appuntamento è alle 
17.30 e sarà l’occasione per in-
contrare e ascoltare uno dei  
protagonisti della diplomazia 
italiana degli ultimi decenni. 

Dialogando con Beppe Man-
zitti, imprenditore, bibliofilo e 

consigliere della Società di Let-
ture e  del  Premio,  Stefanini  
porterà la sua esperienza di di-
plomatico e profondo conosci-
tore dello scacchiere ex sovieti-
co, ma anche del mondo occi-
dentale e  atlantico,  con una 
specifica competenza sui temi 
della  sicurezza,  della  difesa,  
dell’analisi dei rapporti inter-
nazionali. 

Nella sua lunga carriera, in-
fatti,  Stefanini  è  stato  tra  il  
2007 e il 2010 consigliere di-
plomatico del presidente Gior-
gio Napolitano (e in preceden-
za vice consigliere del presi-
dente Carlo Azeglio Ciampi), 
ma anche rappresentante per-
manente d’Italia alla Nato e mi-
nistro,  con  funzioni  vicarie,  
all’ambasciata  d’Italia  a  Wa-
shington. Già console a Perth, 
in Australia («Prima sede, pri-

mo amore - mia moglie Stepha-
nie è australiana di Perth - e 
laggiù, come in Liguria, il sole 
tramonta nel mare: le “West 
Coasts” sono diverse per quel-
lo…») ha poi svolto incarichi 
presso la rappresentanza ita-
liana alle Nazioni Unite e pres-
so le ambasciate di Mosca e di 
Washington oltre che vicepre-
sidente di Oto Melara-Finmec-
canica. Oggi è, tra gli altri inca-
richi,  senior  advisor  dell’Ispi  
(Istituto per gli Studi di Politi-
ca Internazionale) ed editoria-
lista de La Stampa. 

All’incontro di oggi faranno 
gli onori di casa Enrico Parolet-
ti, presidente della Società di 
Letture e Conversazioni Scien-
tifiche, Adriana Beverini e Bar-
bara Sussi, presidente e vice 
del “Montale Fuori di Casa”. 
Porterà un saluto al suo concit-

tadino il sindaco di Lerici Leo-
nardo Paoletti. «Ricevere que-
sto premio è un onore, natural-
mente, ma anche una sorpre-
sa» commenta Stefanini sorri-
dendo «anche perché io sono 
abituato a scrivere in prosa e 
non in poesia: quello che Mon-
tale sapeva descrivere in pochi 
versi, a uno come me richiede-
rebbe ben più di un articolo di 
giornale. Scherzi a parte, sen-
to come molto vicino il patri-
monio ligure, perché io sono 
un ligure che ha girato il mon-
do, ma sempre con i piedi, la te-
sta e il cuore qui, dove torno re-
golarmente e dove ho ancora 
la mia famiglia allargata, con i 
miei fratelli che si dividono tra 
Lerici,  Genova,  la  provincia  
spezzina». 

«Il riconoscimento all’amba-
sciatore  Stefanini»  spiega  la  
presidente Beverini « è in linea 
con il tema che il Premio si è da-
to e ha sviluppato quest’anno 
ispirandosi a una poesia di Eu-
genio Montale: La storia, che, 
come scrisse il premio Nobel, 
“non è magistra di niente che 
ci riguardi. Accorgersene non 
serve a farla più vera e più giu-
sta”». Aggiunge: «Abbiamo ini-
ziato questo 2022 con la tragi-
ca entrata dei Talebani a Ka-
bul in Afghanistan, lo abbia-
mo  continuato  con  la  folle  
guerra sferrata da Putin all’U-
craina e nelle ultime settima-
ne stiamo assistendo alla co-
raggiosa rivolta delle donne in 
Iran. Con alcuni dei nostri pre-
miati di quest’anno abbiamo 

parlato di questi pericolosi sce-
nari internazionali; tra gli altri 
con la fotografa polacca Moni-
ka Bulaj, con il direttore di Av-
venire Marco Tarquinio, con il 
giornalista e scrittore Michele 
Serra, con la saggista ed ex de-
putata Sandra Bonsanti». 

Il premio è alla ventiseiesi-
ma edizione: prende il nome 
dal volume del 1969 “Fuori di 
casa”, che raccoglie il meglio 
di quanto Montale ha scritto 
dal 1946 al 1964 viaggiando 
per Il Corriere della Sera o per 
piacere personale in Europa, 
negli  Stati  Uniti  e  in  Medio  
Oriente.  Pagine  nelle  quali,  
sottolinea  Beverini  «emerge  
un Montale fortemente euro-
peista, ma anche lucido e pessi-
mista. Un’Europa della quale 
il futuro Nobel aveva già scrit-
to nel 1949, per  Il  Mondo di 
Pannunzio, parole profetiche: 
“L’Europa non lotta più per un 
primato, lotta per sopravvive-
re. Per la prima volta nella sua 
storia essa riceve il contraccol-
po delle opere proprie, per la 
prima volta essa sente di esse-
re una parte e non un tutto: 
una parte che organizzando i 
suoi componenti potrà resiste-
re meglio alla prova, ma che or-
mai ha perduto le sue funzioni 
di guida, le sue leve di coman-
do”». —
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IL COLLOQUIO

Claudio Cabona

Italo Calvino credeva che 
la forza dell'immaginazio-
ne potesse rivelare la veri-
tà del mondo. È il super-

potere dell’umanità che ci per-
mette,  in  tutti  i  momenti  
dell’esistenza, di viaggiare at-
traverso il tempo e lo spazio 
per connetterci con esseri rea-
li e immaginari. Ariane Koek, 
fellowship  della  Bogliasco  
Foundation, è una delle lea-
der mondiali nel campo della 
scienza e dell’arte. È nota per 
aver avviato nel 2009 il pro-
gramma Arts at Cern, proget-
tandolo, realizzandolo e diri-
gendolo per i primi cinque an-
ni. È stata uno dei direttori 
creativi del Padiglione Virtua-
le Ufficiale Italiano alla Bien-
nale di Venezia del 2021. 

Oggi  lavora  come  vision  
maker e stratega indipenden-
te a livello internazionale con 
molte  istituzioni  culturali,  
fondazioni, università e labo-
ratori scientifici. 

Sarà lei la protagonista di 
oggi al Festival della Scienza: 
terrà una lectio magistralis in-
titolata  “L'immaginazione  e  
la verità del mondo” in pro-
gramma alle 18 nella Sala del 
Maggior Consiglio di Palazzo 
Ducale. La visione di Koek ha 
un punto di partenza impor-
tante: arte e scienza sembra-
no separate, ma non lo sono, 
possono collaborare ed entra-
re in connessione dando vita 
a nuove e inedite visioni. 

«Questo avviene già, è sot-
to i nostri occhi, fa sempre più 
parte dell’epoca in cui ci stia-

mo  dirigendo»  sottolinea  
Koek «lo vediamo anche nel ti-
po di impatto, sempre mag-
giore, che hanno nell’agenda 
politica: scienza, arte e tecno-
logia influenzano le scelte e 
tracciano le sfide del futuro, 
quello che in sostanza dovre-
mo affrontare. Una visione in-
terdisciplinare,  capace  di  
creare  un  ponte  fra  questi  
mondi, può aprire nuove por-
te, offrire nuovi spunti e con-
durre anche a un processo di 
innovazione». 

Sia le arti che la scienza, in 
qualche modo, hanno al cen-
tro l'immaginazione. È que-
sto il fil rouge del ragionamen-
to della ricercatrice. Ma la sto-
ria  della  scienza,  a  partire  
dall'Illuminismo nell’Europa 
occidentale, ha fatto finta che 
immaginazione e scienza fos-
sero del tutto scollegate. Per-

ché? E in che modo la tecnolo-
gia sta ora sbloccando questa 
falsa separazione? Il lavoro di 
Koek, che nel 2009 ha avviato 
il programma Arts at Cern di 
Ginevra, il più grande labora-
torio di fisica delle particelle 
del mondo, è un esempio di 
come questi muri possano es-
sere abbattuti. «Faccio un no-
me per offrire qualche cosa di 
concreto:  Iris  van  Herpen,  
che ho invitato al Cern come 
artista ospite del programma 
Arts at Cern nel 2014, si muo-
ve, lavora e studia con una vi-
sione interdisciplinare. Lei è 
esattamente un abbraccio fra 
più materie», suggerisce la ri-
cercatrice.  Olandese,  classe  
1994, van Herpen lavora sul 
legame tra moda, design, tec-
nologia  e  scienza.  Grazie  a  
una linea creativa dinamica 
fuori dagli schemi, è stata ac-

clamata a gran voce a livello 
mondiale  come  una  nuova  
pioniera della  moda.  I  suoi  
abiti visionari sono stati in-
dossati da personalità come 
Björk e hanno l’ambizione di 
superare  confini  o  steccati  
precostituiti.  Celebri  le  sue  
creazioni che richiamano gli 
zampilli e gli schizzi d’acqua, 
studiati  scientificamente,  e  
trasformati  in  vestiti  quasi  
possedesse un tocco magico, 
nonostante in molti le dicesse-
ro che sarebbe stata una mis-
sione impossibile. «Le sue col-
lezioni parlano del desiderio 
di creare e sperimentare l'ine-
splorato, di collegare diversi 
regni, proprio come farebbe 
un artista o uno scienziato», 
dice Koek. Il racconto della ri-
cercatrice si snoderà attraver-
so questo e altri esempi con-
creti, molti approfonditi an-
che nel suo blog. «Nel 1987 il 
coreografo americano Merce 
Cunningham  ha  debuttato  
dal  vivo  al  City  Theatre  di  
New York con “Points in Spa-
ce”,  spettacolo  originaria-
mente realizzato per la televi-
sione e diventato subito di cul-
to» conclude Koek «si fonda 
su una molteplicità di punti di 
vista: il titolo deriva dall’os-
servazione  del  fisico  Albert  
Einstein, in particolare si rife-
risce alla sua teoria della rela-
tività. La visione con più tele-
camere proposta da Cunnin-
gham divenne una metafora 
dello  spostamento  costante  
di un principio organizzativo 
e dello sguardo». 

Un’altra meravigliosa con-
nessione  fra  arte  e  scienza  
possibile grazie alla forza mo-
trice della creatività. —
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Il pianista Arturo Stàlteri (foto) e il divulgatore scientifico Massi-
miano Bucchi stasera alle 21, nella Sala del Maggior Consiglio di 
Palazzo Ducale, porteranno in scena la conferenza-spettacolo 
“1922: la nascita di una celebrità-Il trionfale tour giapponese di 
Einstein”. Musiche di Debussy, Glass, Sakamoto, Moroder.

«Ricevere questo 
riconoscimento
è un ritorno a casa
Qui come nella costa
australiana il sole 
tramonta in mare»

il programma di oggi

“E=mc2”, viaggio nella fisica con Nicola Ludwig 
“TreeTalker”, gli alberi e il cambiamento climatico

Il programma di oggi del Festival 
della Scienza. “Conoscere è pro-
teggere” (nella sede dei Leonar-
do Labs, Torre, Via Raffaele Piera-
gostini  80,  ore  9.30  e  11.30),  
“Gatti  marinai  e  polpi  indovini”  
(Biblioteca Civica Gallino del Cen-
tro Civico Buranello, ore 10.30), 
“Rachel  Carson  e  la  primavera  
dell’Ecologia”  (Biblioteca  Civica  
Lercari,  ore  10.30),  “E=mc2”,  
spettacolo  (Sala  Campana  del  
Teatro della Tosse, ore 11 e 17), 
“Luce sulla scienza: provare, capi-
re,  imparare”  (Palazzo  Ducale,  
ore 14.30), “Immagini dalla prei-
storia”  (Palazzo Reale,  ore  17),  
“Raccontare  la  Scienza  nell’era  

delle fake news” (Museo di Storia 
Naturale, ore 17), “I linguaggi del 
corpo tra mondo reale e virtuale” 
(Biblioteca  Universitaria,  ore  
17.30), “TreeTalker gli alberi rac-
contano il climate change” (Aula 
della Meridiana , Università degli 
Studi, ore 17.30), “Cherchez, les 
femmes!”  (Museo  Galata,  ore  
18), “L’immaginazione e la verità 
del mondo” (Palazzo Ducale, ore 
18), “Sistemi autonomi e intelli-
genza artificiale”  (Alliance Fra-
nçaise, ore 18), “E luce fu…” (Pa-
lazzo Ducale, ore 18.30) e “1922: 
la nascita di una celebrità” (Palaz-
zo Ducale, ore 21). Per info in det-
taglio: www.festivalscienza.it.

Oggi a Genova il premio Montale Fuori Casa all’ambasciatore Stefanini

«Ho girato tutto il mondo
ma la testa e il cuore
restano sempre in Liguria»

Festival della Scienza Ariane Koek, curatrice del programma “Arts at Cern”

«Arte e tecnologia sono connesse
Ecco il potere dell’immaginazione»

conferenza spettacolo con stalteri e bucchi

Einstein, musica per un Nobel

STEFANO STEFANINI
AMBASCIATORE

Ariane Koek ha fondato e diretto “Arts at Cern”
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